ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI

Sottosezione di Taranto
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto.

Taranto, 

29 maggio 2009, ore 15.30, 

presso la sede della Scuola Forense, 

Tribunale di Taranto, via Marche

Aula Miro, piano terra

LA CARTA DEI DIRITTI DELL’UNIONE EUROPEA 

Relazioni

Diritti e giurisdizioni, tra ordinamento nazionale e diritto comunitario

Franco Ippolito, consigliere della Corte di Cassazione

Il diritto alla vita ed all’integrità alla persona, la fecondazione assistita nella carta europea”

Antonio Morelli, presidente del Tribunale di Taranto

La posizione giuridica dei migranti e l’effettività dei diritti nella carta europea

Riccardo Rossano, docente di istituzioni di diritto privato e di famiglia presso la università LUMSA,


Nel corso del convegno sarà presentato il volume

LA CARTA DEI DIRITTI DELL’UNIONE EUROPEA – Casi e materiali

A cura di G. BISOGNI, G. BRONZINI, V. PICCONE.

Chimienti Editore, Taranto, 2009

Il volume - che s’inserisce in una collana d’impegno europeistico di un giovane editore tarantino - ricostruisce, attraverso l'esame della giurisprudenza e degli atti dell'Unione, il lungo e complesso percorso dei diritti fondamentali nella costruzione dell’Europa, mostrando come la Carta sia divenuta lo strumento privilegiato per l'affermarsi di un saldo garantismo multilivello a dimensione continentale e per lo sviluppo dei principi costituzionali comuni europei. L’analitica rassegna di tutti gli articoli della Carta scandaglia la fervida attività intrapresa dalle Corti nazionali e sovranazionali a tutela dei diritti fondamentali e fornisce agli operatori del diritto uno strumento agile ed efficace nella quotidiana gestione dell'attività giudiziaria.

La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea è stata proclamata a Nizza nel dicembre 2000. Doveva costituire la seconda parte del Trattato costituzionale, lasciato cadere dopo il doppio no referendario in Olanda e in Francia nel 2005. Il Trattato di Lisbona, ratificato da quasi tutti gli Stati membri, ma non ancora in vigore, prevede il pieno valore giuridico della Carta, che in questa prospettiva è stata proclamata nuovamente nel dicembre 2007 e pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione.


Dal 2000 a oggi, comunque, il Bill of rights europeo è già stato variamente utilizzato da giudici costituzionali e ordinari di moltissimi Stati, nonché dalla Corte europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo e dalla Corte di giustizia europea di Lussemburgo e recepito come documento d’indirizzo delle politiche europee da parte degli organi dell'Unione.











